
IN ITALIA 

Calabria 
Manovre 
militari in 
Aspromonte 
n ROMA. Secondo le preci-
selioni (atte dal ministro Za-
none li presenta dell'esercito 
•un'Aspromonte a scopo di 
esercitazione nella fase inizia
le durerà dal 7 settembre al 31 
dicembre. Si alterneranno nei 
campi di addestramento 
2.000 soldati: I primi saranno 

3uelll della brigata Friuli. Sari 
llflclle continuare in pieno 

Inverno, in condizioni atmo
sferiche pesanti, l'attiviti di 
addestramento, E invece an
cora In progettazione la fase 
successiva della presenta 
dell'esercito nei 150 chilome
tri quadrali che per la loro im-
pervteta vengono utilizzali 
spesso dalle bande che si de
dicano ai sequestri di perso
na, SI tratteri di creare struttu
re permanenti, e cioè servito 
militari e caserme, E stalo si i 
•ludlaio un programma che 
prevede un Impiego stabile in 
Calabria di 1.600 militari di 
cui 1.200 di leva. 

L'iniziativa del ministro del
la Difesa Valerio Zenone per 
la presenza di reparti dell'e
sercito sull'Aspromonte con 
carattere di addestramento ha 
un'Impostazione diversa dagli 
Interventi delle terze armate 
che In precedenti occasioni di 
,giave crisi dell'ordine pubbli
co sono stati adottali in segui
to ad accordi tra ministero 
dell'Interno e ministero della 
Dllesa. La prima risale all'au
tunno 1970 quando nel mo
mento cruciale dei disordini * 
Regalo Calabria per la rivendi
cazione del capoluogo regio
nale tu concordato I impiego 
di alcuni reperti dell'esercito 
in supporto alle fon» di poli
zia per la vigilanza di linee fer
roviarie ed altri obiettivi civili. 

«Venga a lavorare per 45 giorni 
ma si spicci»: così hanno scritto 
le Poste di Teramo 
ad un uomo di 53 anni 

Aveva presentato la richiesta 
nel '65. Nel frattempo 
la figlia ventenne 
aveva fatto la stessa cosa 

Assunto 23 anni dopo la domanda 
Lente ma inesorabili, le Poste italiane hanno colpito 
ancora: con travolgente tempismo hanno risposto 
alla domanda di assunzione sottoscrìtta da un ex 
imbianchino parzialmente invalido che, a caccia di 
lavoro, sognava di fare il postino. «E va bene, venga 
• gli han detto • la assumiamo per 45 giorni; si spicci», 
ma erano passati 23 anni da quel sogno; troppo 
anche per un paziente, discreto uomo del Sud. 

TOMUOP 

• I ROMA. «Macche scanda
lo - rispondono sereni negli 
Uffici postali di Atri - siete voi 
giornalisti che fate della poe
sia», E spiegano, e raccontano 
la loro versione dei fatti rin
viando Imbarazzi e ricordi of
fuscati alla loro direzione di 
Teramo. Intanto, il signor Er
odano Giocoliere, vinto dal
l'ondata di Improvvisa noto-
rieti si rintana in casa; stacca 
il telefono, cerca la quiete. I 
parenti dicono che ha paura, 
ma di che cosa? «Sa, - Invita a 
capire il nipote - teme per sua 
figlie, una ragazza di circa 20 
anni; anche lei ha fatto do
manda di assunzione alle Po
ste, Meglio tacere, quindi, me
glio non essere costretti a dire 
su una vicenda che, in fondo, 
paria da s i e che non premia 
lo stile del nostro «impeccabi
le* servizio postale; le colpe 
del padri ricadrebbero sui fi
gli. 

Ecco, allora, le radici della 
colpa, li 14 dicembre del '65, 

Ercolano Giocoliere, cittadi
no di Airi, avvisato della esi
stenza di un concorso, scrive 
alle Poste di Teramo dichia
rando la sua disponibilità a 
consegnare lettere e cartoline 
ai suoi concittadini. Bastava 
quello, non servivano titoli e 
poi era moderatamente invali
do e quindi in qualche modo 
protetto dalla legge, Aveva 
meno di 30 anni. Poco studio, 
molto lavoro: faceva l'imbian
chino da tempo e se n'era an
dato anche in Germania per
ché li pagavano meglio. Due 
mesi a patate e wurstel senza 
capire una parola e poi, in 
cantiere, si era tagliato via la 
falange di un dito. Era rientra
to in Italia prima del previsto; 
le vernici gli avevano procura
to una bronchite asmatica 
cronica e per questo aveva ot
tenuto una di quelle pensioni 
con cui i muratori di allora po
tevano pagarsi le sigarette del 
vero proletario, le «Alla» e si 
era messo a cercare lavoro. 

Voleva sistemarsi, e sposar
si con Vincenzina: un reddito 
fisso guadagnato vicino a ca
sa, dei figli. In quel tempo, in 
questa cornice, la vita sembra
va più bella. Le Poste non ri
sposero alla richiesta di Erco
lano. Lui rimase disoccupato 
per 4-5 mesi; fu dura ma a lie
to fine: una delle sue dispera
te domande di lavoro andò a 
segno; indossò un camicione 
nero e si mise a fare il bidello 
in una scuola di Velletri. Si 
sposò con il cuore in pace e 
dimenticò quella lettera Invia
ta alle Poste; del resto sono 
pochi quelli che conservano 
per tutta la vita il desiderio di 
fare i postini. 

Ercolano e Vincenzina eb
bero una figlia che studiò e 
che, raggiunti i 20 anni, inviò 
una domanda identica a quel
la che il padre aveva Inviato 
un secolo prima alla sede del
le poste di Teramo. E cosi, 
mentre la famiglia Giocoliere 
celebrava la nascita di una 
piccola ma dignitosa tradizio
ne, l'infinita memoria delle 
Poste di Teramo diede un se-

gno potente della sua inesora-
iliti. Un telegramma per dire 

che il posto c'era, che era a 
tempo determinato e che se la 
cosa lo interessava, Ercolano 
avrebbe dovuto correre in eli
t i per non perdere l'occasio
ne. «Per noi i stata una barzel
letta», commenta divertita la 
signora Vincenzina, «solo 

questo, il passato è passato». 
•Può sembrare strano 

cerca di spiegare il dottor 
Ledda, direttore del persona
le delle Poste della eliti 
abruzzese - ma non c'è miste
ro in quello che è avvenuto: il 
signor Ercolano era iscritto 
nelle liste del personale 
straordinario. Contrariamente 
a quanto avviene in altre real
ti, qui non abbiamo mal avuto 
bisogno di ricorrere al perso
nale «straordinario» prima di 
oggi. Solo 4 persone, e per 
mansioni impiegatizie, nell ar
co di due anni. I nominativi 
vengono cancellati quando I 
richiedenti superano il cin* 
quantacinquesimo anno d'e
tà. Il signor Giocoliere ne ha 
53, quindi...». 

Insomma, per 23 anni le 
poste di Teramo non avrebbe
ro mal avuto bisogno di un po
stino a tempo determinato ma 
la gente del luogo, pur con 
deferenza, non ci crede. E 
poi, chi ha inserito Ercolano 
nella lista degli •straordinari»? 
«Lui stesso ha chiesto di esse
re inserito in quell'elenco», ri
sponde il dottor Ledda. Auto
lesionista? Oppure senza al
ternative dal momento che, 
magari, quel concorso offriva 
solo lavoro precario? O, pia 
probabilmente, senza padrini, 
senza uno straccio di racco
mandazione; un ex imbianchi
no senza «amici», lui si che 
può aspettare vent'anni. 
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Le indagini sull'omicidio Calabresi 

Altri è i e di Le .hanno parlate 
Per ora niente scarcerazioni 
Le testimonianze di due ex militanti di Lotta conti
nua, oltre alle rivelazioni dei pentito Leonardo Mari
no, avrebbero contribuito all'incriminazione per reti
centi di Laura Vigilare» Paravia, la teste ascoltata 
Ubato dai magistrati. 11 giudice Lombardi ha conti
nuato Ieri l'attiviti Istruttoria, mentre il pm Pomarici 
al sarebbe espresso negativamente a proposito delle 
richieste di scarcerazione o di arresti domiciliari. 

MARCO MANbO 
n MILANO. «Laura Paravia. 
Vigliardi era al corrente del 
plano realizzato per uccidere 
il commissario Calabresi». Lo 
avrebbero detto al magistrati 
due ex militanti di Lotta conti
nui ascoltati come testimoni 
nel gioml scorsi. Una voce 
raccolta Ieri In ambienti giudi-
ilari e smentita dagli ex mili
tanti di Le, che a Milano'se
guono minuto per minuto l'e
volversi del caso Calabresi-
Sotri-Marino: «Non vogliamo 
violare il segreto istruttorio -
hanno detto - ma In ogni caso 
possiamo affermare con sicu
rezza che a Laura * stato con
testato solo il contenuto delle 
dichiarazioni di Marino». 
Un'allermazlone che contra
ila con quanto I magistrali An

tonio Lombardi e Ferdinando 
Pomarici ripetono da giorni; 
abbiamo altri Indizi, per quel 
che riguarda l'intera vicenda, 
oltre quelli offerti dal pentito. 
Da parte loro, gli ex di Le so
stengono anche di non aver 
avuto notizia di loro vecchi 
compagni di lotta ascoltali da
gli inquirenti.' 

Secondo le indiscrezioni 
raccolte, i due misteriosi redu
ci di Le avrebbero riferito che 
pochi giorni dopo l'assassinio 
di Calabresi, avvenuto il 17 
maggio 1972, Laura Vigilanti 
Paravia disse loro che tutto 
era andato come previsto e 
che gli esecutori dell'agguato 
mortale erano stati Marino e 
Bompressi. Da qui la decisio
ne dei magistrati di valutare 
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l'ipotesi di incriminarla, oltre 
che del reato di reticenza, an
che di quello di favoreggia
mento, caduto però in pre
scrizione. Marino, occorre ri
cordarlo, ha abitato con la Pa
ravia, in una casa di Torino, 
dal marzo all'ottobre dei 
1972, e proprio In quell'appar
tamento, se si presta fede alle 
parole del pentito, tornò dopo 
l'omicidio. 

L'incriminazione per reti
cenza ha forse trovato appigli 
anche in un altra circostanza 
trapelata dagli ullici giudiziari: 
il 20 maggio 1972, a Massa, la 
targa dell'automobile della 
Paravia fu annotata, tra molte 
altre, da un poliziotto presen
te al comizio tenuto da Adria
no Sofri per commemorare 
l'anarchico Franco Serantlni, 
ucciso a Pisa dalla polizia. E 
proprio in quell'occasione, 
avrebbe detto il pentito, il lea
der di Le si congratulò con i 
due killer di Calabresi, Marino 
e Bompressi, a tre gioml dal 
delitto. 

Il caso dei due testimoni e 
quello della targa sono co
munque solo due delle tante 
voci, prive di conferme uffi

ciali. Alcune sembrano fonda
te, altre sono assai vaghe, co
me l'indiscrezione riportata 
ieri da un quotidiano milanese 
del pomeriggio, in base alla 
quale sarebbe stata scoperta, 
tra Milano, Novara e Vercelli, 
una cascina usata a suo tempo 
da Lotta continua come «poli
gono di tiro». Dal magistrati si 
sa solo che anche in quel 
campo si stanno conducendo 
indagini. 

Probabilmente la risposta 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi alle Istanze di scar
cerazione o di arresti domici
liari presentate dagli avvocati 
di Sofri, Bompressi e Pietro-
Stefani sgombrerà il campo da 
qualche ipotesi di troppo. Si 
sa comunque che il pm Poma
rici ha gii espresso, in tredici 
cartelle dattiloscritte, parere 
negativo alle richieste dei di
fensori. 

Il senatore Marco Boato ha 
intanto annunciato un'Inter-
pellaza parlamentare per pro
testare contro le dure condi
zioni di detenzione in cui sa
rebbe tenuto Ovidio Bom
pressi nel carcere di San Vitto-

Meno incidenti dell'anno scorso 

Norme stradali violate 
Così si muore in auto 
Guida un mezzo pesante, è ansioso o assonnato, 
viola le norme del codice, guida sulle strade dei 
centro-nord. Potrebbe essère questo l'Identikit del 
candidato tipo all'incidente stradale secondo 
un'indagine campionaria condotta dall'Ispes. Tutti 
sono d'accordo: servono limiti di velocità e sanzio
ni severe. E intanto ali incidenti stradali sono sensi
bilmente diminuiti rispetto all'estate scorsa. 

CMaVnANA TORTI 

n ROMA. A causare gli 
incidenti stradali prima di 
tutto è la mancata osservan
za delle norme sulla circola
zione stradale. Subito dopo 
viene il «turbamento psichi
co», cioè quegli stati parti
colari di stanchezza, sonno, 
ansia, assunzione di droga, 
che influiscono sulla lucidi
tà del guidatore. Dalle ri
sposte fomite agli intervista
tori dell'lspes da parte di te
stimoni competenti e «privi
legiati» come i liquidatori 
delle assicurazioni - esami
nano circa duemila sinistri 
l'anno - le «cause soggetti
ve» emergono come princi
pale fattore di incidente an
che grave. Sempre secondo 
l'indagine dell'istituto di 

studi politici economici e 
sociali, gli incidenti più gra
vi 0118% del totale dei sini
stri) si verificano in maggior 
numero al centro nord. E i 
mezzi pesanti si conferma
no responsabili di incidenti 
letali molto più degli altri 
veicoli. Soltanto al terzo po
sto nel provocare un sini
stro (e più al sud che al 
nord), le cattive condizioni 
del veicolo; al nord - preci
sa ancora l'indagine - la 
stanchezza del guidatore in
fluisce più che al sud nel 
causare incidenti, e i rileva
tori ipotizzano una concau
sa collegata alle «differenti 
condizioni meteorologi
che». 

Si può limitare la strage 

che ogni anno si verifica sul
le nostre strade? Gli intervi
stati nella stragrande mag
gioranza 01 70SS) Valutano 
positivamente le' norme di 
limitazione della velociti in
trodotte dal ministro Ferri, 
e anzi chiedono sanzioni 
più severe; quasi la metà (il 
40%) punta ad interventi re
pressivi come il ritiro della 
patente, l'obbligo del casco 
e delle cinture, i test anti al
col. Tutti quanti concorda
no nel ritenere necessari 
non provvedimenti isolati 
ma «un approccio struttura
le». Gli incidenti stradali, 
d'altra parte, oltre al carico 
di dolore che si portano 
dietro, provocano danni 
economici non indifferenti. 
Il 40% del budget delle 
compagnie di assicurazione 
viene impiegato nel risarci
re incidenti gravi con lesio
ni a persone. Tuttavia, è 
confortante il fatto che ri
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno gli inci
denti stradali siano diminui
ti sensibilmente. Merito del
le nuove norme e forse an
che di un maggior senso ci
vico. 

• ^ — — — — Condanna mite a Los Angeles per il triestino Sandro Moncini 
«Un uomo sano dal passato positivo», spiega la sentenza 

Solo un armo al pomo manager 
Spediva in California materiale pomo su bambini, 
aveva organizzato a New York un incontro con una 
bimba di 10 anni per «frustarla e infilarle chiodi nei 
capezzoli». Ieri la giustizia americana ha condannato 
Sandro Moncini, esponente della Trieste-bene, ad 1 
anno di carcere. Ne rischiava 40. Il giudice ha tenuto 
conto del «passato positivo» e di una valanga di lette
re di solidarietà a favore dell'imputato. 

Sandro Moncini 

tm TRIESTE -Mi trovo in ga
lera in mezzo ad assassini e 
spacctaton. Ho sbagliato, ma 
mi pare di avere pagato anche 
troppo», scriveva candida
mente ai giornali Usa, nei 
giorni scorsi, Sandro Moncini, 
dal carcere di Terminal Island 
(Los Angeles) dov'è rinchiuso 
dal 18 marzo scorso. Il giudi
ce federale che lo aveva già 
condannato per «smercio di 
materiale pornografico raffi
gurante minori» in violazione 
della sevensslma legge statu
nitense sulla protezione dei 
bambini, lo ha accontentato. 

Ieri mattina ha finalmente 
quantificato la pena, leggen
dola di fronte allo stesso Mon
cini, in divisa marrone da car
cerato. Questa la decisione 
del magistrato, Ronald S.W. 
Lew, onginl coreane: 1 anno 
di carcere, 2 anni di liberti vi
gilata. una pena pecuniaria 
che sarà stabilita In seguito, 
l'espulsione dagli States appe
na uscirà dalla prigione (il che 
rende puramente teorica la li
berti vigilata). Moncini, che 
rischiava 40 anni di carcere, 
potrebbe godere della libertà 
provvisoria già fra poche setti

mane. Un bello sconto. 
Il giudice Lew ha spiegato 

le ragioni di tanta mitezza: 
Sandro Moncini è «uno stra
niero», il suo «passato familia
re e professionale è positivo» 
(come attestato da tante lette
re di stima inviate da operatori 
economici italiani e stranieri), 
gli stessi test psicologici del 
perito ufficiale, Raymond An
derson, lo definiscono «un uo
mo sano, con normali tenden
ze eterosessuali, tutt'altro che 
pericoloso». 

Sandro Moncini, titolare di 
un'avviata azienda di pneuma
tici, «fratello Masso» nelle liste 
P2, ex corridore automobili
sta, ha 47 anni e, fino all'arre
sto, aveva accumulato nume
rosissime cariche prestigiose: 
ex vicepresidente della Trie
stina, presidente dell'Aci di 
Trieste e della federazione 
mondiale degli Automobile 
Clubs, candidato de alle am
ministrative nonché vincitore, 
nell'84, di un premio interna
zionale di bontà per aver in

detto il concorso «Gli zoofili 
della strada». Il suo debole è 
la pedofilia, un VIZIO accurata
mente nascosto fino al mo
mento dell'arresto. Nell'83 
aveva Iniziato una fitta corri
spondenza con un «collega» 
di Los Angeles, Anthony Cra-
wley al quale, in seguito, si era 
sostituito un agente deH'Fbì, 
nome in codice «Gary». L'i
gnaro Moncini aveva inviato a 
più riprese a Gary materiale 
scottante, una videocassetta e 
una decina di foto superpor-
nografiche di minon magliaie 
da riviste (è per questo che ha 
avuto la condanna) Lo scorso 
marzo si era accordato per or
ganizzate a New York, in due 
stanze dell'hotel Interranti-
nental, un convegno sadico, 
nel quale avrebbe potuto tor
turare dietro compenso di mil
le dollari una bambina di 10 
anni «Cosa posso fare a que
sto animaletto7 Posso frustar
la? Posso infilarle chiodi nei 
capezzoli? E se muore?», si in
formava per telefono, spie

gando di aver avuto altre 
esperienze simili con una tre
dicenne brasiliana. L'Fbi regi
strava tutto. E quando Monci
ni è giunto a New York è stato 
arrestato. «Pure fantasie eroti
che», ha provato a difendersi. 
Adesso potrebbe essere an
cora processato a New York 
per tentata violenza a minore, 
altro reato la cui pena massi
ma è di 40 anni. In Italia inve
ce il pretore di Trieste Reinotti 
ha avviato un'indagine locale, 
sequestrando nell'abitazione 
dell'imprenditore 12 casse di 
nviste pornografiche e attrezzi 
sado-maso Un mese fa, infi
ne, un «pool» di sette banche 
aveva ottenuto il sequestro 
conservativo dei beni immobi
li di Moncini, sui quali tali isti
tuti di credito avevano un di-
ntto di prelazione. Secondo 
una stima i beni ammontereb
bero a 637 milioni, ai quali 
vanno aggiunti quelli della 
«Autotecnica gomma» per cir
ca 1,5 miliardi. DM.S. 

Milionari! 
Ma tredici 
non lo sanno 

Sono 13 milionari, e ancora non lo sanno. Per accorgerse
ne hanno poco più di 20 giorni, dopodiché le somme di 
loro spettanza verranno incamerate dallo Stato. Si tratta di 
13 vlnciton di premi della lotteria di Viareggio 1988, che 
hanno acquisito il diritto a ricevere 50 milioni ciascuno 
(650 milioni in totale) e che ancora non si sono presentati 
all'incasso con il biglietto vincente. Secondo quanto reso 
noto dal ministero delle Finanze, il Ijro diritto scadrà 
improrogabilmente il 3 settembre prossimo. Ecco l'elenco 
dei biglietti di terza categoria ancora da riscuotere; Serie A 
8016 H Serie C 11860: Sene D 83571: Serie E 44743: Serie 
R 199àl : Sene R 46643; Serie AC 49795; Serie AD 70985: 
Sene AU 65637: Serie AU 71166; Serie AU 77978; Serie BfJ 
3134; Serie BZ 25854. 

«Sindachessa» 
per un giorno 
a Ferragosto 

Continuando una tradizio
ne ferragostana che si ripe
te ormai da tre anni, la co
munità di Fai della Raganel
la ha eletto il proprio «sin
daco per un giorno» tra i 
numerosi turisti che affolla-
no in questi giorni il centro 

•"^ , , , ," , ,"^*"""^"^™"*""~ dolomitico trentino, Questa 
volta è toccato a Gabriella Picone, residente a Roma, co
niugata e madre di un figlio, casalinga con l'aspirazione di 
diventare una grande musicista. A lei il sindaco di Fai ha 
consegnato le chiavi della municipalità che terrà per 24 
ore. Nella breve durata del mandato il sindaco-turista Ga
briella Picone, fasciata con II tricolore, riceve nel palazzo 
comunale o scende nelle strade per raccogliere opinioni, 
suggerimenti, consigli o critiche, per farsene quindi porta
voce nei confronti dell'amministrazione ufficiale. 

Non si apre 
il paracadute 
Grave 
ragazza 
trentina 

Una giovane paracadutista 
di Trento, Monica Columbi-
na di 17 anni, i stata ricove
rata in gravi condizioni al
l'ospedale civile di Oristano 
per le ferite e lesioni ripor
tate nell'impatto con 11 ter
reno polche il suo paraca
dute principale non si è 
aperto. La ragazza, che par

tecipava allo stage intemazionale organizzato dall'aero
club di Fenosu nell'Orlstanese, si era lanciata da un'altezza 
di circa 400 metri. Durante il volo inutili sono stati i tentati
vi manuali fatti dalla giovane per far aprire il paracadute 
rimasto chiuso dopo iflanclo. Ad una cinquantina di metri 
dal suolo è fortunatamente entrato in azione il dispositivo 
di emergenza che, attraverso un piccolo ombrello, ha fre
nato la corsa. L'impatto con il terreno e stato in ogni caso 
molto violento, e Monica Columblna ha riportato fratture e 
lesioni. 

Registrano 
un concerto 
eseguito 
mille metri 
più In basso 

Una singolare prova fonoe-
lettronica, dalla quale * 
emersa l'ottima acustica 
dell'anfiteatro naturale di 
Celano (L'Aquila), è stata 
compiuta Ieri sera, regi
strando a quota 1.923 me
tri, sul monte Tino, Il con-

, certo del soprano giappo
nese Yoko Hadama, che si 

svolgeva nel castello, situato a quota 860 metri. Secondo 
gli esperti, 1 risultati ottenuti sono simili a quelli di una 
registrazione fatta a pochi metri dal palco. Il buonllvello 
della registrazione, falla con un olsllvello di 1.063 metri Ira 
Il luogo del concerto e 11 punto dove erano sistemate le 
apparecchiature di ricezione, sarebbe dovuto alla morfo
logia della zona: Celano infatti ha allespalle tre montagne, 
e a sud si affaccia sulla piana del Fucino. Il soprano Hada
ma ha eseguito brani della «Madama Butterfly», di Giaco
mo Puccini. 

Una parrocchia 
al sacerdote 
accusato 
d'aver ucciso 
la ««perpetua» 

quella di San Giacomo in Valle. Aurina. Il fatto Si sangue i l 
verificò il 7 dicembre del 1973. In una delle stanze della 
canonica venne rivenuta cadavere la «perpetua», Luisa Flirt 
Platzgummer, la donna venne soffocata nel proprio letto. 
Assolto in prima e seconda istanza a Bolzano e a Trento, 
don Steinkasserer venne poi condannato, dopo un ricorso 
in Cassazione, a Venezia, ma ottenne poi la definitiva asso
luzione, per insufficienza di prove, a Brescia. Le agenzie 
-lon dicono se avri una nuova «perpetua». 

.Don Josef Steinkasserer, 
che nel 1973 fu al centro di 
una complessa vicenda giu
diziaria perché accusato di 
avere ucciso la propria 
•perpetua» nella canonica 
di Santa Geltrude In Val 
d'Ultimo (Bolzano), dopo 
15 anni ha ottenuto nuova
mente una parrocchia. 

Giovane 
«incaprettato» 
Sgarro 
ai danni di 
un mafioso? 

Ancora un omicidio nell'A-

5rigettino. La vittima è II 
Senne Salvatore Abbiente, 

il cui cadavere è stato rinve
nuto in una stalla nelle cam
pagne di Naro. Il giovane è 
stato strangolato con la tec
nica mafiosa dello linea-
prettamente»: una corda le
gata a cappio intomo al col

lo e fissata, all'estremo opposto, alle caviglie. Gli investiga
tori seguono due piste: regolamento di conti all'interno di 
una banda di rapinatori e «punizione» per uno «sgarro» ai 
danni di qualche mafioso. 

OIUSEPPE VITTORI 

Satellite sovietico 

Può cadere in Italia 
il «Cosmos» impazzito 
Allertato TEnea-Disp 
M ROMA. Che caschi, è or
mai sicuro. Che eviti l'Italia, e 
le nostre teste, non è altrettan
to certo. Il satellite sovietico 
•Cosmos 1900», sfuggito nel
l'aprile scorso al controllo 
delle sofisticate strumentazio
ni aerospaziali, ricadrà certa
mente sul nostro pianeta e i 
suoi frammenti saranno disse
minati su un'area ampia. La 
data è stata prevista con buo
na approssimazione dagli or
ganismi scientìfici intemazio
nali: i primi giorni d'ottobre. 
Ma è impossibile determinare 
dove cadrà: lo si potrà sapere 
soltanto poche ore prima, 
quando sarà chiara la sua 
traiettoria. E così l'Enea-Dìsp 
è stata allertata e mantiene 
costanti contatti con l'analo
go ente di controllo america* 
no «Fema-Usa» per essere al 
corrente dell'evoluzione delta 
situazione. 

È stata proprio la protezio
ne civile ad informare sulla vi
cenda del satellite sovietico 
che viaggia senza guida da al

cuni mesi. E, ricordando che 
questi ordigni celesti sono for
niti di una carica nucleare che 
serve da combustibile (per 
questo il coinvolgimento del-
l'Enea-Dìsp), ha tuttavia preci
sato che tutti ì satelliti ad ener
gìa nucleare sono muniti di un 
dispositivo automatico per II 
distacco della parte che con
tiene appunto questo combu
stibile nucleare. Dunque il 
reattore - almeno si spera -
dovrebbe essere espulso per 
disintegrarsi nell'atmosfera, 

Non è la prima volta che I 
«Cosmos» provocano qualche 
preoccupazione Nel 1983 un 
satellite di questo tipo, an
ch'esso sfuggito al controllo, 
scatenò un allarme internazio
nale (anche se poi si disinte
grò totalmente prima di arri
vare a terra). Da allora la Pro
tezione civile ha messo a pun
to un piano per emergenze di 
questo genere, il 'protec-sat», 
nel quale vengono anche Indi
cati i comportamenti da con
sigliare alla popolazione. 
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